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le pensioni 
ROMA — Alla prima rata di pensione per il 1985 — l'INPS lo ha ' 
assicurato — i pensionati riceveranno il conguaglio del 1984, ciò -
che spetta per le differenze registrate fra l'andamento reale della 
vita e gli aumenti •predeterminati». Si spera che anche il Tesoro • 
non sia da meno per i conteggi dei pubblici dipendenti. Ed ecco, 
invece, quali sono le percentuali per la dinamica salariale e il 
costo-vita di quest'anno: più 1,1 % la dinamica salariale (dal primo 
gennaio), mentre le variazioni «presunte! del costo-vita — salvo 
conguaglio nel 1986 — saranno: più 2% dal 1* febbraio; più 1,8% 
dal l'maggio: più 1,6% dal 1* agosto; più 1,4 dal l'novembre. 

Nella tabella abbiamo indicato cosa accadrà ai trattamenti mi* 
nimi dal l'gennaio e dal 1* febbraio, mentre per gli importi supe­
riori al minimo l'aumento dell'I,1% a titolo di dinamica salariale 
sarà conteggiato sugli importi di fine '84, esclusa l'indennità di • 
contingenza (e, analogamente, per gli ex dipendenti pubblici, 
esclusa l'indennità integrativa speciale). Così accadrà che tratta­
menti uguali alla fine dell'anno scorso diventeranno diversi nel 
corso di quest'anno. Gli importi da sottrarre alla pensione per . 
calcolare esattamente la ' quota su cui scatterà l'aumento 
dell' 1,1 %, sono, per i trattamenti INPS, i seguenti: 468.010 lire per 
le pensioni antecedenti il 1975; 449.914 per quelle del 1975; 
427.234 il 1976; 390.946 (dal 1» gennaio '77 al l* gennaio '79); 
358.380 (dal 1' febbraio '79 al 1* gennaio '60); 310.630 (dal 1'. 
febbraio '80 al 1* gennaio '81), 241.870 (dal 1* febbraio '81 al 1* 
gennaio '82); 155.920 (dal 1* febbraio '82 al 1* gennaio '83); 73.790 
(dal 1* febbràio'83 al 1* gennaio'84). 

Naturalmente, l'attuale sistema di adeguamento alla dinamica 

W e caro vita, 
c<nne d^cola la 

percentuale d'incremento 

Pensionati 
Al 1' gennaio Al 1* gennaio Al 1* febbraio 

1984 1985 1985 

Al minimo 320.200 345.700 352.600 

Tempo di feste, tempo di giochi 

Il giocattolo 
più bello non 
si compra... 
è nella testa 

Siamo appena usciti dal-
l'thappening» natalizio durante 
il quale due vecchi — Babbo 
Natale dalla barba bianca più 
da nonno che da genitore e la 
Befana — hanno portato gio­
cattoli ai bambini. 

È dunque vero che, finita 
l'infanzia, finita l'adolescenza, 
finita la giovinezza, arrivati al 
limite della maturità per via 
della famosa tneotenià* che 

permette alla specie umana di 
restare giovane più a lungo'del­
le altre specie di primati, i gio­
cattoli non interessano più? 

Nel film ^Quarto potere* un 
magnate dell'editoria, sul pun­
to di morte pronuncia una pa­
rola — l'ultima — che nessuno 
capisce. Siccome è di genere 
femminile si pensa a una don­
na, amata o odiata, a una città, 
•a un'avventura, a un'esperien- \ 

Con 781 
contributi 

Ex lavor. 
autonomi 

Sociali 

Elettrici 

Telefonici 

Dazieri 

340.900 368.050 375.400 

267.800 286.000'"291.700 

191.700 204.700 208.800 

352.200 380.250 394.850 

459.200 492.600 502.450 

297.400 319.000 325;400 

salariale (duramente contestato dai sindacati), comporta differen­
ti esiti anche per il costo-vita (si parla sempre, ovviamente, delle 
pensioni superiori al minimo); cosi, gli incrementi trimestrali (feb­
braio, maggio, ottobre) saranno assegnati interamente sugli im­
porti che non superino il doppio del trattamento minimo, per il 
90% sugli importi che si collocano fra due e tre minimi, infine per 
il 75 % su quelli che superano tre volte il minimo. Inutile aggiunge­
re che tali importi si modificano in continuazione di trimestre in 
trimestre, determinando, anche per la stessa pensione, differenti 
esiti. • •-. V."•::•. • -• -••'••• •'••'. •••".v-*' 

Il calcolo è complicatissimo, ve lo esemplifichiamo. Primo gen­
naio '85: più 1,1% dinamica salariale; primo febbraio '85: più 2% 
sull'importo di gennaio (fino a 691.400 lire), più, eventualmente, 
1,8% sulla quota eccedente le 691.400 lire e sino a 1.037,100 lire; 
più, eventualmente sempre, 1,5% sulla quota che eccedesse il 
milione 37.100 lire. E cosi via per tutti i trimestri, considerando 
che le percentuali diventano: a maggio 1,8%, 1,62%, 1,35%, ad 
agosto 1,6%, 1,44%, 1,2%; a novembre 1,4%, 1,26%, 1,05%. E che 
il doppio e il triplo del minimo si modificano anch'essi cosi: a 
maggio 705.200 e 1.057.000; ad agosto 717.400 e 1.076.850; a no­
vembre 729.400 e 1.094.100. C'è solo da commentare: se volevano 
far impazzire INPS e pensionati, ci sono quasi riusciti... 

Per le pensioni dei pubblici dipendenti, la quota da sottrarre 
per poi calcolare l'aumento dell'1,1 di dinamica salariale è di 
554.262 lire (al 31-12-84) o di 522.844 lire (1* gennaio '84), per chi 
abbia il massimo di anzianità o abbia una pensione precedente il 
29 gennaio '83 (come si sa, dopo quella data c'ò il congelamento 
dell'indennità integrativa speciale se si è andati in pensione prima 
dei 40 anni di anzianità contributiva); Ed ecco, per finire, i limiti 
di reddito dei familiari dei pensionati, raggiunti i quali il pensio­
nato non ha più diritto agli assegni familairi: per il l'gennaio '85 
(coniuge, figlio a genitore) 486.850 lire al mese; per il 1* febbraio 
496.600; (due genitori) dal 1* gennaio 852.000 e dal 1* febbraio 
869.050. 

• » 

n. t. 

Il divertimento sprigionato 
dalla fantasia e dalla mente 
non è mai legato all'età 
«Inventare» anche l'esistenza 

za in codice, alla testata di una 
rivista che il morente avrebbe 
voluto fondare. Niente di tutto 

' questo: è il nome della slitta su 
cui volava da bambino in mezzo 
a montagne di neve. 

• L'industria, prima delle fe­
ste, aveva promesso grandi no­
vità e sorprese per la terza età: 
considerando che il numerò dei 

• vecchi èin continuo aumento si 
trattava di esplorare un nuovo 
mercato. Ma la montagna ha 
partorito un topolino: i soliti 
puzzle e giuochi a tavolino e 
qualche fascetta con la dicitu­
ra: adatto da sette a settanta 
anni. Grande assente dùnque la 
fantasia: eppure certi giuochi 
di simulazione, di ragionamén­
to, di stimolazione di facoltà 
creative servirebbero proprio a 
mantenere la memoria e i ri­
flessi mentali oltre che a diver­
tire. • • -•; •••^•. . 

Ma il discorso dell'importan­
za del giuoco per i vècchi va ol­
tre l'acquisto e l'uso dì certi og­

getti, per interessanti e utili 
che siano. 

Intanto riconosciamo " che 
qualunque sia la nostra età, la 
nostra posizione sociale, i no­
stri impegni, noi tuttigiuochia-
tao in continuazione. E non sol­
tanto quando lo scopo del giuo­
co è palese e ne siamo attori o 
spettatori come durante una 
partita a carte o assistendo a un 
incontro di calcio. Giuochiamo 
con noi stessi, con il nostro cor­
po, con gli altri, con le cose, con 
la vita intera, mille giuochi di­
versi. A volte vinciamo, a volte 
perdiamo. A volte siamo vitti­
me, come capita ai bambini, di 
un giuoco sbagliato o pericolo­
so. 

Eric Berne, uno psicanalista 
americano scrisse diversi anni 
fa un libro divulgativo che ebbe 
molto successo *Games People 
Play» (letteralmente: i giuochi. 
che la gente giuoco, tradótto in 
itaUand'con tA che giuoco giuo-. 

i chiamo*). Ne esamina e ne 

elenca alcuni dei più igiuocati», 
dai titoli fantasiosi: *Prendete-
mi a calci», •L'occupatissima,, 
/Guarda che mi hai fatto fare», 
•Il goffo pasticcione», tSto solo 
cercando di aiutarti*. Da ognu­
no di questi giuochi scaturisco­
no mosse, scopi, vantaggi psico­
logici e sociali. «• 
• Nel grande sforzo di esplora­
re il mondò e di essere rassicu­
rato, che questo ò lo scopo del 
giuoco infantile tgrave al pari 
di un lavoro», il bambino utiliz­
za meccanismi particolari, vede 
ciò che gli altri non vedono, si 
serve di un tempo verbale tutto 
suo, l'imperfetto: «Facciamo 
che.io ero...». • 
• Al vecchio servirebbe forse 

qualcosa del genere, un tempo 
suo (non l'imperfetto, ma, ve­
dremo, il futuro), la compren­
sione della gente. I giocattoli 
che gli piacciono se Ti trova e 
nessuno potrà inventarli per 
lui: tappi di sughero, cartine co­
lorate ilei Natale, elastici, spa­
ghi, gomitolini di lana, bottoni, 
chiodi speciali. Se lo.lasciano 
fare e non gli buttano via tutto 
perché è stupido raccogliere co­
se inutili che fanno disordine è 
convinto che sarà cercato: * Ve­
drete che vi servirà», *Poi verre­
te da'me» (ecco il tempo futu­
ro). Affermazioni che è facile 
capire quanto siano legate all'i-
deache il vecchio si fa di quan­

to gli resta da vivere e all'utilità 
della sua presenza in famiglia. 

Gesù che la sapeva lunga sui 
giuochi degli uomini avverti 
che bisogna imparare dai bam­
bini e davvero che cosa c'è di 
più criminale che non l'uccide­
re il bambino che è in noi di­
ventando così calcolatori, seri e 
forse cinici da perdere ogni 
spontaneità e capacità creati­
va? 

Un altro ammonimento a 
non perdere la voglia digiuoca-
re ci viene da Charlie Chaplin. 
In *Luci della ribalta» Calvero 
racconta alla giovane ballerina 
paralizzata, di non avere avuto 
giocattoli da bambino, suo pa­
dre tuttavia lo consolava indi­
candogli con un dito la tempia: 
•Questo è il più bel giocattolo 
del mondo». 

Giuocare con la propria 
mente è importante a tutte le 
età e non c'è niente di più triste 
di vedere che qualcuno si è 
messo in un angolo e non giuo-
ca più. Nel senso che non crea, 
non inventa la sua vita ma la fa 
scorrere su binari consumati e 
sicuri. Per diventare vecchi 
davvero basta infatti chiudere 
gli occhi e scivolare in quella 
tremenda, estrema imprudenza 
che è la prudenza. 

. Giuliana Dal Pozzo 

Anziani, 
cosane 
pensano 
i bambini 
a Bologna 
BOLOGNA — Bambini e an­
ziani, due generazioni tanto 
lontane anagraficamente, 
ma sempre più vicine nella 
ricerca di un rapporto. Così 
gli anziani, con i loro Centri, 
sono entrati nelle scuole per 
illustrare antichi mestieri e 
come depositari di memoria 
storica ed esperienze perdute 
in una società tecnologica e 
assillata. E l'esperienza a Bo­
logna è andata avanti con 
successo. Ma i bambini come 
l'hanno vissuta? Che ne pen­
sano di questi nuovi «nonni»? 
I ragazzi delle scuole dell'ob­
bligo bolognesi hanno rispo­

sto con disegni e temi. Si è 
cosi svolto l'interessante 
concorso con il patrocinio 
del Provveditorato agli stu­
di. Oli elaborati sono stati 
quindi presentati a Bologna 
nella Sala D'Ercole. 

La dottoressa Elisabetta 
Ranieri, curatrice della ras­
segna, ha spiegato che l'ini­
ziativa «racconta la storia di 
Intrecci tra generazioni) co­
me hanno scritto e disegnato 
1 bambini e come si sia cerca­
to di ricomporre, con le paro­
le ed 1 colori di ciascuno, la 
storia che, - tutti insieme, 
hanno voluto narrare. Satira 
felice e tristissima, buffa e 
tragica, piena di desolazione 
ma anche di tenerezza e spe­
ranza». Per l'assessore alla 
Sicurezza sociale del Comu­
ne di Bologna, Antonio Bei-
castro, l'iniziativa testimo­
nia la vitalità e attualità del 
rapporto Infanzia-senilità. 

I risultati dei lavori del 
bambini sono stati presenta­
ti e illustrati nel corso della 
prima festa regionale emi­
liana della «Verde età*, pro­
mossa dall'UISP e dall'as­
sessorato alla Sicurezza so­
ciale. 

Quando si verificano «aggressioni» esterne, come funziona il nostro sistema immunitario 

'esercito a difesa del Vorganismo 
Mettiamola così: 11 nostro organismo è il mondo con 1 suol 

mari, i suoi fiumi, le terre, 1 paesi e 1 governi. Le cellule sono 
la gente, e tutto funziona perché ci sono le leggi e chi non le 
rispetta viene levato di torno senza troppi complimenti, altri­
menti va tutto in malora. Ci sono leggi generali e particolari, 
ci sono regimi rigorosi come quello nervoso e quello urinario, 
ed entro certi limiti anche regimi libertari come quello dige­
stivo e vascolare, ma 11 sistema di difesa e di controllo è unico 
e intransigente e si chiama sistema immunitario. Si tratta di 
un esercito dotato di varie specialità che vanno dalle unità di 
vedetta e di ascolto, a quelle di sbarramento, dalle unità di 
assalto a quelle della guerriglia. - ..— . - , , - . . , -

- Ma andiamo per ordine, diclamo che ogni cellula che nasce 
viene fornita del distintivo del casato che è comune alle altre 
cellule ed esclusivo di quell'Individuo. Tutte le altre cellule 
che tentino di intrufolarsi prive di distintivo vengonofacll-
mente riconosciute e a scanso di equivoci eliminate. E cosi 
che avviene li rigetto di organi trapiantati da altri individui, 
figuriamoci quelli di altre specie, ed è così che ci si difende 
dall'assalto di quelle cellule che si chiamano batteri e nicedl 
o da quel frammenti di cellula che si chiamano virus. Le 
cellule che costituiscono la popolazione di un essere pluricel­
lulare come l'uomo, sin da piccole imparano un mestiere e si 
specializzano. Quelle che si occupano dello smascheramento 
degli Intrusi e di respingerli sono 1 linfociti che sono cellule 
che circolano nel sangue e si raccolgono nelle ghiandole lin­
fatiche, nella milza e nel timo (che. per qualcuno che non se 

Attenzione 
però alle 

«alleanze»: 
Fuso t 

improprio 
di antibiotici 

può 
trasformare 
i processi 

infiammatori 
acuti in 
cronici 

lo ricorda, è una ghiandola che sta dietro lo sterno, l'osso che 
sta qui, In mezzo al petto). Queste cellule nascono nel midollo 
delie ossa (sì, quello dell'osso buco) e subito vanno a scuola, 
talune nel timo, per diventare dà grandi, linfociti T, ossia 
tiratori scelti capaci di colpire a morte una cellula bersaglio, 
oppure per prepararsi alla guerriglia nel territori occupati 
con azioni che vengono comunemente definite di Immunità 
ritardata; le altre frequentano un altro tipo di scuola e diven­
tano linfociti B che Intrappolano l'aggressore. 

Insomma un esercito, bene addestrato, bene armato ed 
equipaggiato, In continuò stato di allerta per quel che riguar­
da le aggressioni esteme e intensa attività di servizio per quel 
che di inquinante può accadere all'interno. Le armi conven­
zionali sono le immunoglobullne più comunemente note co­
me anticorpi. Gli antibiotici possono essere dei potenti alleati 
quando le forze immunitarie sono esigue rispetto alle forze 
dell'Invasore, Impedendo che le molecole nemiche d'occupa­
zione si moltipllchino o facendole saltare in aria sul posto. Le 
operazioni che seguono saranno poi soltanto di polizia mili­
tare cioè di ripulitura del campo d'azione. Sarebbe buona 
regola pertanto prima di far agire gli antibiotici di permette­
re che l'allarme gettato (magari avvertito soggettivamente 
come semplice raschietto alla gola) lasci il tempo all'esercito 
immunitario di mobilitarsi. Come s'è visto le leggi della co­
munità cellulare sono pluttoso rigide e 1 militari che costitui­
scono il potere immunitario hanno un ruolo decisivo nel 
farle rispettare. Questo ruolo può accadere, però, che venga 

male Interpretato, nel senso dell'eccesso di potere, e allora la 
costituzione, che detta le norme del mantenimento dell'equi­
librio dell'organismo, viene campestata e le leggi si ritorcono 
contro l cittadini, pardon, le cellule. E quel che succede quan­
do in battaglia vengono usate armi che In eccesso possono 
diventare pericolose per chi le usa come l'istamlna e 1 leuco-
trienl e così l'immunità diventa allergia. Ma possono preva­
ricare anche 11 complemento e le linfochine che mantengono 
viva la battaglia fino a non farla finire mal, trasformando 
cioè un processo infiammatorio acuto in cronico. L'elenco dei 
malanni che ne derivano è lungo e passa attraverso numero­
si tessuti e sistemi. E i più comuni sono il raffreddore cronico, 
la congiuntivite e l'arinlte da fieno, l'orticaria, l'asma bron­
chiale, l'edemalaiingeo che sono tutte espressioni di una rea­
zione allergica che va sotto il nome di anafilassi. 

Insomma questi militari tanto cari e necessari bisogna, 
come è ovvio del resto, tenerli sempre al loro posto; d'altra 
parte la loro presenza è tanto necessaria, che se ne accorgono 
l vecchi, quando con l'età vedono affievolirsi le loro difese sia 
perché il midollo s'è fatto vagabondo e produce pochi linfoci­
ti, sia perché questi linfociti stentano a riconoscere le piastri­
ne di riconoscimento e aggrediscono anche le cellule del ter­
ritorio, e al momento non si è trovato rimedio \ questi guai. 
Non ci resta dunque che sperare che il nostro esercito Immu­
nitario personale resti attivo, fedelmente attaccato alle Isti­
tuzioni democratiche, e al suol compiti professionali. 

Argfuna Mazzoni 

Perii 
prepensionamento, 
la pensione si ha 
dal mese successivo 
alla presentazione 
della domanda 

Mi ' sono licenziato il 
31-12*1982, con il prepensiona­
mento; ho ricevuto la prima ra­
ta dì arretrati di pensione con 
decorrenza 1* marzo 1983. Spe­
rando che in seguito mi arrivas­
sero gli an et rati di gennaio e 
febbraio, ho atteso fino a tempo 
addietro poi ho chiesto spiega­
zioni all'INPS: gli arretrati dì 
pensione non mi spettano in 
quanto la pensione scatta dal 
mese successivo a quello in cui 
è stata presentata la domanda. 

Chiedo se è giusto tutto ciò e 
in base a quale legge. Se esiste 
qualche possibilità dì chiedere 
ciò che a mio parere giustamen­
te mi spetta. Potrei fare ricorso 
in base alla nuova legge per il 
recupero dell'IRPEFT 

PIETRO BONALDA 
Solerò (Milano) 

Dobbiamo purtroppo con* 
fermarti che soltanto nel ca­
so si tratti di pensione per 
raggiunti limiti di età la de­
correnza della pensione è lis­
tata dalla data di compi­
mento dell'età pensionabile 
anche se si presenta doman­

da in data successiva (questo 
va precisato anche sul mo­
dulo INPS). Per il prepensio­
namento normale, è esatto 
quanto U ha risposto l'INPS. 

Quando parli di ricorso 
per recupero XRPEF pensia­
mo che tu intenda riferirti 
all'IRPEF sull'indennità di 
fine lavoro. 

Il ricorso lo possono fare 
tutti in quanto nulla di pre­
ciso è possibile oggi prevede­
re su quali saranno le con­
clusioni cui si arriverà. Con­
viene comunque rivolgersi 
all'INCA con alla mano Idati 
concreti della liquidazione. 

I veri termini 
della convenzione 
italo-svizzera 

In riferimento alla rispo­
sta data a Romano Papini di 
Scandlccl (Firenze) Il 18 di­
cembre scorso nella rubrica 
•domande e risposte* dal ti­
tolo «Non sempre 1 contributi 
svizzeri tono cumulabUl con 
quelli italiani», ci sono perve­
nute lettere di rilievo da par­
te di Renio Moni, segretario 
provinciale deU'INCA-CGIL 
di Sondrio, e di Lido Catena 
della segreteria della FIL-
LEA-COIL di Pescara. Nelle 
due lettere si fa notare che la 
risposta non era esatta, tale 
da Ingenerare equivoci e 

confusione. Pubblichiamo, 
di seguito, la lettera di Renzo 
Mozzi: 

•Va premesso che la vigen­
te convenzione sociale Italo-
svizzera è stata firmata tre 1 
due paesi in data 14-12-1962 
ed è entrata in vigore 
Tl-9-1964. Inoltre, a seguito 
dello scambio degli stru­
menti di ratifica, intervenu­
to fra le componenti autorità 
ministeriali italiane e svizze­
re in data 1» febbraio 1982. è 
entrato In vigore il secondo 
accordo aggiuntivo alla con­
venzione italo-svizzera, in 
materia di sicurezza sociale, 
firmato a Berna li 2-4-1980 e 
ratificato con legge 7-10V81 
n.668. 

«Alla stessa date 111°-2-*82 
è entrato in vigore anche 
l'accordo amministrativo, 
firmato a Berna il 30-l-*82, 
concernente l'applicazione 
del secondo accordo aggiun­
tivo del 2-4-'80. con II quale 
vengono, inoltre, apportate 
modifiche all'accordo am­
ministrativo del 18-12-'63, 
concernente l'applicazione 
della convenzione italo-sviz­
zera dell4-l2-*62. 

«n quesito posto dal lavo­
ratore della Zanussl, era so­
stanzialmente 11 seguente: 
come utilizzare nel migliore 
dei modi 1 tredici anni di 
contribuzione versati nel-
rasslcurazlone AVS svizze­
ra, potendo. Io stesso, far va­

lere circa 23 anni di contri­
buzione nell'AGO INPS 
comprensivi del benefici di 
cui all'art. 16 della legge 
ÌSS/'SI. 

•La risposta data dal no­
stro giornale è errata. Infat­
ti, le norme in epigrafe indi­
cate, prevedono fra l'altro 
(vedi nota*) che U lavoratore 
può trasferire la contribu­
zione allorquando maturi 11 
diritto al trattamento pen­
sionistico anche prima del 
compimento dell'età pensio­
nabile, In virtù di particolari 
casi previsti dalla legislazio­
ne italiana, nel caso di specie 
al sensi dell'art. 16 della leg­
ge 155/^1. 

•Ciò detto il lavoratore 
può optare per le seguenti 
due Ipotesi: 2) liquidazione 
della pensione con la sola 
contribuzione versata nel­
l'AGO INPS più 1 benefici 
previsti dall'art. 16 della leg­
ge 155/^1, 11 quale come è 
noto, prevede l'accredito di 
tante settimane quante ne 
mancano al compimento 
dell'età pensionabile; 

2) liquidazione della pen­
sione con il trasferimento 
della contribuzione versate 
nell'AVS svizzera, in questo 
caso l'anzianità assicurativa 
ammonterebbe a trentasei 
anni, con un beneficio del 
26% sul trattamento di qule-

Quatta rubrica 
è curata de: 

Rino Bonazzi, 
Morto Nonni D'Orazio 

•Per quanto sopra esposto, 

suggeriamo di pubblicare 
una errato corrige complessi­
va dell'articolo pubblicato e 
dt comunicare al lavoratore 
Interessato circa 1 diritti di 
cut può usufruire. 

È appena 11 caso di sottoli­
neare che presso la locale se­
de deU'INPS di Sondrio ab­
biamo trattato parecchi cast 
analoghi andati tutu a buon 
fine». 

• 'Articolo 10. — D Proto­
collo finale del primo Accor­
do aggiuntivo è completato 
da un punto 4 formulato co­
me segue: "L'evento assicu­
rato in caso di vecchiaia al 
sensi dell'articolo primo, pa­

ragrafo primo, del primo Ac­
cordo aggiuntivo è ugual­
mente considerato come rea­
lizzato quando la pensione di 
vecchiàia è accordata nel ca­
si particolari previsti dalla 
legge italiana prima dell'età 
normale di pensionamen­
to": . 

Quando non spetta 
rintegrazione 
al minimo 

Slamo un gruppo di pen­
sionati di età superiore agli 
anni 65 con moglie casalinga 
a carico, titolari di: 

— pensione INPS, eat. VO 
(dal nov. 1975, dal 1979, dal 
1960); 

— pensione statele (dal 
sett. 1981. dal 1982) dell'im­
porto annuo lordo tra L. 
13.000.000 e L. 20.000.000. 

Con la rata di luglio 1984 
la pensione INPS ci è state 
ridotte da L. 696.000 (inclusa 
quote di aggiunte di fami­
glia per la moglie) a L. 
585.000 (inclusa cs.). Nel no­
vembre 1963, su richiesta 
deU'INPS, abbiamo conse­
gnato dichiarazione relativa 
alla pensione statele). 
- Dal nuovo certificato di 
pensione INPS, consegnato­
ci con rate di luglio "M, che 
modifica quello precedente, 
l'Importo pensione per il 

1984 risulta azzerato a quello 
di luglio 1983. 

Tale riduzione non hanno. 
subito altri pensionati che si 
trovano . nelle medesime 
Identiche condizioni nostre. 
Chiediamo: 

— è legittimo l'operato 
dell'ufficio INPS locale? 

CARMELOSCIFO 
Noto (Siracusa) 

Dalla vostra lettera, anche 
se non lo precisate, si ricava 
che eravate titolari di pen­
sione INPS integrata al trat­
tamento minimo e che es­
sendo possessori di altri red­
diti di importo complessivo 
annuo lordo superiore al 
doppio del trattamento mi­
nimo vigente al 1' gennaio, 
moltiplicato per 13. IINPS 
ha applicato li disposto del­
l'art 6 del DL n. 463 del 
12-9-1963convertito con mo­
dificazioni nella legge U no­
vembre 1983, n. 638, secondo 
cui, in ragione del limite di 
reddito, non vi spetta più 
l'Integrazione al trattamen­
to minimo. 

In ragione di tale norma la 
pensione INPS continuerà 
ad essere erogata nell'impor­
to lordo mensile acquisito 
perU periodo l'JufMo-J0set­
tembre 1983 fino a che, ap­
plicando la perequazione au­
tomatica, sull'importo Ini­
ziale della pensione effetti­

vamente spettante In rap­
porto alla contribuzione da 
ciascuno effettuata, rivalu­
tata con appositi coefficien­
ti, essa non risulterà supe­
riore all'importo del 30 set­
tembre 1983. 

Non slamo certamente in 
grado di valutare se l'INPS 
locale, nell'effettuareU rical­
colo delle pensioni, sìa incor­
sa in errori. 

È comunque da ritenere 
che gli •altri pensionati» cui 
fate cenno, pur avendo ana­
logo trattamento statale, ab­
biano diversamente contri­
buito all'INPS. Nelltncertez-
za conviene sempre rivolger­
si, dati alla mano, al patro­
nato sindacale. 

Una vita 
da...nababbi 

In sintesi vi domando: 
quando l'Illustre ministro 
del Lavoro, on. De Michelis, 
si degnerà di aumentare ti 
tetto base della pensione a 
un livello più decente? SI può 
vivere con circa 8.000.000 
l'anno quando l'affitto con 
tutte le spese, conguagli, 
equo canone, riscaldamento, 
ecc. ecc. ci costa quattro mi­
lioni? 

Se siete degli abili raglo-
| nlerl, fate voi e vedrete che 

vita da nababbi noi faccia­
mo! __ 

BRUNO OUZZETTI 
Milano 

La domanda la giriamo 
all'on. De Michelis e al go­
verno. Per quanto riguarda 
noi, vogliamo tranquillizzar­
ti. Possiamo assicurarti che 
lo sforzo per far quadrare 
quel conti Investe l'Insieme 
del PCI e la sua lotta tanto 
per la parte pensioni quanto 
sulle questioni della casa, del 
fisco, della sanità, dell'assi­
stenza, dello sviluppo. In 
senso civile, delle condizioni 
di vita economica, sociale, 
morale delle forze del lavoro, 
giovani ed anziani che stana 

È una lotta dura, ma che 
Intendiamo portare avanti 
con tenacia assieme a tutti 
coloro che vogliono rendere 
più giusta questa società. 
Sulla questione pensioni ne­
cessita riparare 1 tetti, sìa 
quello di cui si parla da anni, 
In molti casi strumental­
mente, e quello degli ultra-
settantenni cui ti richiami 

Occorre scuotere vivace­
mente coloro che hanno In­
teresse alla divisione del la­
voratori ed aprire la via a 
misure di equità sia con la 
costruzione del nuovo siste­
ma quanto nelle riparazioni 
al vecchio (leggi rivalutazio­
ne). Questo, ci sembra sia 
anche U tuo obtettlvol 
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